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Dal 4 all’11 maggio, convocati nel Centro di Spiritualità Rogate di Morlupo, ci siamo riuniti nella Conferenza dei Superiori e Consigli di Circoscrizione, quasi in continuità con il Capitolo Generale, i Capitoli delle tre Province della Congregazione e le Assemblee di alcune Delegazioni, impegnati insieme nei ruoli assunti di recente dalla maggior parte di noi di animazione e guida, rispettivamente, della Congregazione e delle Circoscrizioni.

Il tema di questa nostra settimana è stato: “La Regola di Vita Rogazionista – Una programmazione condivisa”.

Di fatto il nostro ritrovarci insieme è stato motivato dalle suddette due finalità: accogliere quanto il Capitolo Generale ha consegnato alla Congregazione, La Regola di Vita Rogazionista ossia le Costituzioni e Norme aggiornate, e sul fondamento di tale riappropriazione concordare e definire insieme la Programmazione della Congregazione per il sessennio, che orienterà la vita e l’apostolato di tutti noi durante i prossimi anni, nei diversi ruoli e nell’apostolato che svolgiamo. 

Siamo fiduciosi che sia prossima la promulgazione della nostra normativa, Costituzioni e Norme, «i testi di riferimento sui quali ognuno dovrà conformare la propria esperienza di vita fraterna e apostolica per essere segno eloquente dell’amore di Dio e strumento di salvezza in ogni ambiente». Si tratta di un patrimonio ereditato dal santo Fondatore, adattato alla nuova sensibilità ecclesiale scaturita dal Concilio Vaticano II e codificata dal Codice di Diritto canonico, verificato nella sua storia centenaria, riveduto ed approvato nel recente XI Capitolo Generale ed infine confermato dalla Sede Apostolica.
In un clima fraterno di ascolto e condivisione, nella cornice di una ricca e variegata liturgia di suoni, di voci e lingue diverse, ci siamo scoperti ancora una volta discepoli missionari del Maestro di Nazaret, il Cristo del Rogate, e ci siamo seduti ai banchi della verifica e della corresponsabilità per raccontarci, ascoltare, conoscere, riflettere e verificare le diverse programmazioni, sostenuti dalla solidità e dall’importanza della Regola di Vita, ossia le Costituzioni e le Norme. 
Abbiamo gustato, alla scuola della comune carità e della viva testimonianza, la gioia di sentirci fratelli, di accoglierci e stimarci a vicenda, ed abbiamo rinvigorito il nostro entusiasmo, per realizzare il progetto rogazionista in questo mondo che cambia.
Le sfide sociali e le emergenze educative, spirituali e religiose che in ogni parte del mondo, nel vasto campo della messe del Signore, richiedono la presenza e l’opera di noi Rogazionisti, buoni operai del Regno, rinnovati dallo Spirito santificatore, figli spirituali del Maestro della moderna pastorale vocazionale, Padre degli orfani e dei poveri, hanno fatto segnare il passo della comune riflessione, verificata nelle diverse relazioni, alla ricerca del bene comune e nella formulazione delle linee-guida che dovranno regolare nel presente sessennio il cammino dell’intera Congregazione e delle singole sue parti, in un dinamismo di illuminata responsabilità  e condivisa programmazione.
La storia rogazionista segnata sin dai suoi inizi dalla presenza efficace del Divino Fondatore, il Cuore eucaristico di Cristo, dalla vita, dall’opera e dalla santità di Padre Annibale e dei suoi primi seguaci, duramente provata nel crogiuolo della sofferenza, ha trovato sempre nella Regola di Vita la traduzione del vangelo del Rogate in un impegno di personale santificazione, nella realizzazione del carisma della preghiera per le vocazioni e del servizio caritativo verso i piccoli ed i poveri, in tutte le frontiere missionarie antiche e nuove, dell’Italia e del mondo. 
Nel presente Anno Eucaristico, desideriamo ancor più sentirci in comunione con la Famiglia del Rogate, le Figlie del Divino Zelo, le Missionarie Rogazioniste ed il vivace e promettente Laicato Rogazionista. 
Siamo consapevoli che il futuro del nostro Istituto dipende dalla validità delle Costituzioni, il Libro di vita nel quale si trovano riassunti gli atteggiamenti più consoni ad una vita di autentica libertà e creatività. 
Riteniamo che la Comunità è il luogo dove si diventa fratelli, che la fraternità è la sfida futura della vita consacrata e che la nostra vita comunitaria avrà futuro se vivrà l’esperienza appassionata di Dio ed una fraternità espressa in termini di cura, sostegno ed attenzione reciproca.

In questa luce la Programmazione del Governo Generale, condivisa con i Governi di Circoscrizione, aiuterà i Superiori ad ogni livello a prestare un efficace ed adeguato servizio pastorale ed apostolico di animazione delle Comunità e di una opportuna e qualificata presenza nella Chiesa locale, e stimolerà tutti i Confratelli ad elaborare singolarmente il proprio progetto di vita e collaborare responsabilmente per la redazione ed attuazione di un Progetto comunitario condiviso, in un comune impegno di realizzazione del più generale progetto di santificazione e di promozione del carisma del Rogate.

Mentre ci disponiamo a rientrare nelle nostre sedi siamo consapevoli che domenica prossima ci ritroveremo spiritualmente tutti uniti, come Famiglia del Rogate, in occasione della 48ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, che ha per tema “Proporre le vocazioni nella Chiesa locale”. In merito a questo importante appuntamento della Chiesa, le nuove Norme ci ricordano: “La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni è la Giornata Rogazionista per eccellenza ed è celebrata in tutte le Comunità con iniziative appropriate, coinvolgendo possibilmente la Chiesa locale”. Nella Chiesa siamo chiamati ad essere annunciatori e testimoni del Rogate.


Padre Annibale, che ha sognato durante tutta la sua vita questo cenacolo universale della preghiera per le vocazioni, ci ottenga dal Cielo il dono del suo zelo per il Rogate.

Alla luce della ricca esperienza vissuta di condivisione formuliamo di cuore tali auspici per ciascuno di noi e li affidiamo alla benedizione dei Divini Superiori per l’intercessione del nostro Fondatore, Sant’Annibale Maria Di Francia. 
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